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Alla cassa per il contributo di
finanziamento delFondo di soli-
darietà residuale. Ne sono sog-
gette tutte le imprese che gravita-
noin settorinoncoperti dagliam-
mortizzatori sociali (Cig ordina-
ria o straordinaria) e che occupa-
no in mediamente più di 15 dipen-
denti.Illimitedimensionalevave-
rificato ogni mese con riferimen-
toallamediadeglioccupatinelse-
mestre precedente. Il contributo
(0,50%) va suddiviso tra aziende
(2/3)elavoratori(1/3).Adarneno-
tiziaèl’Inpsconlacircolarenume-
ro100diffusa ieri.

Neldocumentol’istitutodipre-
videnzatracciaunaattentadisami-
nadell’interoimpiantonormativo
a supportodel Fondodi solidarie-
tàche discende dalla leggeForne-
roesicolloca nelquadrogenerale
di riassetto degli ammortizzatoti
sociali,delineatodallalegge92/12.

Si tratta di un Fondo che la leg-
ge qualifica come residuale in
quanto trova applicazione, in via
di esclusione, per le imprese che
operano in settori scoperti dalla
normativainmateriadicassainte-
grazioneordinariaostraordinaria
eincuinonhannotrovatorealizza-
zione i Fondi settoriali ex articolo
3della leggedi riformadel merca-
to del lavoro, ovvero in cui non
operanoigiàesistentiFondidiset-
toreadeguatiallenormativestabi-
lite dalla legge 92/12 (come credi-
toeassicurazioni).

Riguardo all’individuazione
dei destinatari del nuovo Fondo,
va osservato che il relativo decre-
to istitutivo (Dm 79141/2014) si ri-
ferisce sempre alle imprese; nella
circolare in rassegna invece,
l’Inps,richiamalaconsolidatagiu-
risprudenzacomunitariachedefi-
nisce imprenditori tutti i soggetti
«chesvolgonoattivitàeconomica
echesianoattivisuundetermina-
tomercato»sonocompresi,quin-
di,anchei liberiprofessionisti.

I soggetti rientranti nel campo
di applicazione del nuovo Fondo
saranno individuati dall’Inps che,
a tal fine, provvederàa contraddi-
stinguerliinautomaticoconunap-
posito codice di autorizzazione
(0J); quest’ultimo potrà essere vi-
sualizzatodaidatoridilavorointe-

ressati consultando il Cassetto
previdenzialeAziende.

Qualoradopol’avviodelFondo
residuale,sipervengaallacostitu-
zionediFondisettoriali,questiul-
timilosostituirannodalmesesuc-
cessivoall’entratainvigoredelre-
lativo decreto istitutivo. I contri-
buti eventualmente già versati o
dovuti,inbasealRegolamento,re-
stano,comunque,acquisitialFon-
doresiduale.

Il Fondo riconosce, ai dipen-
denti delle imprese interessate
(dirigenti esclusi) coinvolti in ri-
duzioni o sospensioni dell’attivi-
tà lavorativa, un assegno ordina-
rio, per le stesse causali previste
dalla normativa in materia di Cig
ordinaria o straordinaria, con
esclusione della cessazione, an-
cheparziale diattività.

L’entrata in vigore del nuovo
Fondo comporterà – per gli inte-
ressati–unalievitazionedelcosto
dellavorocheaumenteràinmisu-
ra pari allo 0,37% per i datori di la-
voroeallo0,13%peri lavoratori.

La contribuzione, dovuta
all’Inps da "gennaio 2014", dovrà
essere versata secondo tempisti-
chedifferenti,inrelazioneaidiver-
si periodi di contribuzione cui la
stessasiriferisce:
1 quella dovuta per i periodi non
scaduti (da agosto 2014 in poi), va
pagata alle ordinarie scadenze di
legge(il 16delmesesuccessivo);
1quella riferitaaiperiodi da "gen-
naio a luglio 2014", potrà essere
versata entro il 16 dicembre (sca-
denzadinovembre2014),maggio-
rata degli interessi legali nella mi-
suradell’1%annuo.

Inoltre, la norma prevede un
ulteriore un contributo (addizio-
nale) totalmente a carico del da-
toredilavorochericorreallapre-
stazionedelFondo,calcolatosul-
le retribuzioni perse; il relativo
onere è pari al 3% per le imprese
cheoccupanofinoa50dipenden-
tieal4,50%perquelleconorgani-
co superiore.

Ai contributi di finanziamento
del Fondo residuale si applicano
le disposizioni vigenti in materia
dicontribuzioneprevidenzialeob-
bligatoria,compresalaprescrizio-
ne,conesclusione diquellerelati-
veaglisgravicontributivi.
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Le regole base

Il chiarimento dell’Istituto. Dopo la pronuncia del Tar Veneto

I nuovi valori

Sicurezza. Il difetto di costruzione non «libera» pienamente il datore di lavoro

Circolare. Fissati i nuovi valori

Gli oneri
Maria Rosa Gheido

Pronti i nuovi valori delle
retribuzioni convenzionali da
utilizzare per il calcolo del pre-
mio assicurativo per numerose
categoriedilavoratoriassicura-
ti.L’Inail lihacomunicaticonla
circolare 37 del 1˚ settembre
successiva alla rivalutazione
dellerenditeerogatenelsettore
industriale.

Ferma restando la regola ge-
nerale che identifica la base di
calcolo nelle retribuzioni impo-
nibili ai fini previdenziali dei la-
voratorisoggettiall’assicurazio-
ne obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, per tutta una serie di
soggettiassicuratiilpremioèdo-
vuto tenendo conto di retribu-
zioni convenzionali che tengo-
no conto dei minimali e massi-
mali di rendita, annualmente ri-
valutati, rispettivamente pari,
dal 1˚luglio 2014, a 16.163,70 euro
ea 30.018,30euro.

Fragliassicuratiacuisiappli-
calaretribuzioneconvenziona-
le rientra il personale apparte-
nenteall’areadirigenziale, il cui
premio assicurativo è calcolato
sul massimale per la liquidazio-
ne delle rendite per invalidità
permanente. A questopersona-
le si applicano due specifiche
vociditariffa,unaperilpersona-
le dell’area dirigenziale che fa
usoinvianonoccasionaledivei-
coli a motore personalmente
condotti e/o effettua accessi in
cantieri, opifici e simili e l’altra
per il personale dell’area diri-
genziale che utilizza solo mac-
chinedaufficioad esempioi pc.
Perilavoratori"parasubordina-
ti"quali,adesempio,icollabora-
toriaprogettochesvolgonoatti-
vità soggette ad obbligo assicu-
rativo, il premio è dovuto sulle
retribuzioni effettive, entro i li-
miti minimi e massimi del valo-
re delle rendite per invalidità
permanente.

Per l’anno 2014, pertanto, il
premioècalcolatosuunimponi-
bilecompresoentro unaforbice
che va da un minimo mensile di
1.346,98 euro a un massimo di
2.501,53 euro. Peraltro, diversa-
mentedaquantoavvieneperila-
voratori dipendenti per i quali
l’onereèpostoacaricodeldato-
re di lavoro, per i collaboratori
conosenzamodalitàaprogetto,
il premio è posto per un terzo a
carico del collaboratore e per
dueterziacaricodelcommitten-
te. In casodi infortunio sul lavo-
ro o malattia professionale l’in-
dennità temporanea è liquidata
sulla base dei compensi effetti-
vamente corrisposti. In caso di
pluralità di rapporti di lavoro in
capo allo stesso collaboratore,
ciascun committente è tenuto a
corrispondere il premio per la
suaquotapartee,intalsenso,do-
vrebbero essere riproporziona-
tiivaloridiminimaleemassima-
le, il che presuppone però che
ciascun committente conosca
gli importi complessivamente
erogatidaglialtri.Ivalorimensi-
li sopraindicati valgono anche
in caso di rapporti di collabora-

zione coordinata e continuativa
diduratanonsuperiorea30gior-
ninelcorsodell’annosolare(col-
laborazioni occasionali) ovve-
ro, nell’ambito dei servizi di cu-
ra e assistenza alla persona, non
superiore a 240 ore, con lo stes-
so committente e con un com-
penso non superiore a 5mila eu-
ro nello stesso anno . Per questi
collaboratorièperòprevistoan-
che un valore minimo e massi-
mo giornaliero rispettivamente
pari a 53,88 euro e a 100,06 euro.
Anche la base imponibile degli
sportiviprofessionistiècostitui-
ta dalla retribuzione effettiva,
nel rispetto del minimale e mas-
simaledi rendita.

Minimali e massimali opera-
no per l’assicurazione dei fami-
liari che partecipano all’impre-
sa familiare ex articolo 230bis
del Codice civile per i quali, dal
1 l̊uglio2014laretribuzionecon-
venzionale giornaliera è pari a
54,11 euro, quella mensile a
1.352,87euro.

Opera invece il solo minima-
leperalcunecategorieparticola-
ri, tra iquali tirocinantie lavora-
tori impegnati in attività social-
menteutili.
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Suimacchinari responsabilitàperdue

Appaltipubblici:
istruzioniconfermate

Luigi Caiazza
Dalraccordo delladirettiva

macchineconilquadronormati-
vo prevenzionistico, si è desun-
ta un’anticipazione della tutela
antinfortunistica al momento
della costruzione, vendita, no-
leggioeconcessioneinusodelle
macchine e parti di esse. È que-
stounodeiprincipiespressodal-
laCassazionepenaleconlasen-
tenza 36257/14 depositata il 27
agostoscorso.

Tale affermazione si fonda
dall’esame delle «Direttive mac-
chine» che si sono succedute ne-

gli anni, prevalentemente im-
prontatesulla liberacircolazione
nelmercatointernodipresidian-
tinfortunistici «nella ricerca di
un ambiente di lavoro più sicu-
ro». In particolare, quella più re-
cente, attuata nell’ordinamento
italiano mediante il Dlgs 17/2010,
ha aperto una diversa prospetti-
va,alduplicescopodiconsentire
la libera circolazione delle mac-
chine nel mercato interno e, al
contempo, di garantire un eleva-
tolivellodiprotezionedellasalu-
te e della sicurezza, non solo dei
lavoratorimaanchedeiconsuma-

tori, ampliando altresì la respon-
sabilità del produttore all’omes-
sa previsione di presìdi antinfor-
tunisticiattiadovviarel’usoscor-
retto della macchina da parte
dell’utilizzatore.

La sentenza in commento ri-
guarda il ricorso del responsabi-
le di una società avverso la con-
dannaneidue gradidimerito per
aver cagionato la morte di un di-
pendente, per colpa consistita in
negligenza,imprudenzaeimperi-
zia,nonchéviolazionedell’artico-
lo 357, Dpr 547/1955 (trasfuso nel
Dlgs 81/2008, Testo unico sicu-

rezza nei luoghi di lavoro) in
quantoavevadispostochequesti
eseguisse un’operazione di ma-
nutenzione,consistente nellaso-
stituzionedellabarradisostegno
delterzoasse diunautocarro,sul
quale era montato un impianto
scarrabile, omettendo di adotta-
reappositemisuretecniche,non-
chéattrezzatureedopereprovvi-
sionali sull’area di lavoro.

Durante la fase di lavoro l’im-
provvisa e violenta caduta del
braccio meccanico aveva causa-
to l’immediato decesso del lavo-
ratoreper politrauma.

Nel confermare le sentenze di
condanna,laCassazionehaaltre-
sìenunciatoilprincipiocircal’ob-
bligo di aggiornamento delle mi-
sure di sicurezza previsto a cari-
codeldatoredilavorodall’artico-
lo 4, Dlgs 626/1994 (trasfuso
nell’articolo 18, del TU) il quale
vavalutatoinrelazionealgenera-
le obbligo su questi incombente,
di adottare le misure necessarie
per la sicurezza e la salute dei la-
voratori; quest’ultimo, infatti, è
stato ritenuto un obbligo assolu-
to che non consente, anche in
considerazionedelrigorososiste-
ma prevenzionistico introdotto
dal vigente quadro normativo, la
permanenza di macchinari peri-
colosi per la sicurezza e la salute
dei lavoratori. In relazione a ciò

consegue che il datore di lavoro
che mette disposizione dei lavo-
ratori un macchinario, sia a sua
volta sempre tenuto a renderlo
conformealleprescrizioniantin-
fortunistiche indipendentemen-
teda eventuali responsabilitàdel
costruttore.

Con la stessa sentenza è stato
riaffermato il principio secondo
il quale il datore di lavoro, quale
responsabile della sicurezza
dell’ambiente di lavoro, è tenuto
adaccertarelacorrispondenzaai
requisiti di legge dei macchinari
utilizzati,nonessendo esonerato
dalla sua responsabilità in ragio-
ne dell’affidamento riposto nella
notorietà e competenza tecnica
delcostruttore.
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01 | RETRIBUZIONI
CONVENZIONALI
Dal 1/7/2014 sono
aggiornate in base ai
valori delle prestazioni
economiche erogate
dall’Inail:
8 minimale 16.163,70 €
8 massimale 30.018,30 €

02 | AREA DIRIGENZIALE
8 Retribuzione
convenzionale giornaliera
100,06 €
8 Rc mensile 2.501,53 €
8 Rcorariapartime12,51€

03 | CO.CO. CO. E PRO.
Minimo e max mensile:
1.346,98 € - 2.501,53 €

04 | OCCASIONALI
8 Minimo e max mensile
1.346,98 € - 2.501,53 €
8 Minimo e max
giornaliero 53,88 € -
100,06 €

05 | CATEGORIE
PARTICOLARI
Casi in cui opera solo il
minimale:
8 Detenuti e internati
8 Allievi dei corsi di
istruzione professionale
8 Lavoratori in lavori
socialmente utili e di
pubblicautilità
8 Lavoratori in tirocini
formativi e di
orientamento
8 Lavoratori sospesi dal
lavoroutilizzati in
progettidi formazione o
riqualificazione
professionale

IDurcperlaverificadiau-
todichiarazione (articolo 38,
comma 1, lettera i, del Codice
dei contratti pubblici) conti-
nuerannoadesseredefinitisul-
labasedellasituazione contri-
butiva riferita alla data in cui
l’interessato ha reso la dichia-
razioneconcuiattesta l’assen-
za di violazioni gravi in mate-
ria di contributi, accertate in
via definitiva. Resta ferma la
valutazionediunoscostamen-
to non grave (regolamentato
dall’articolo 8, comma 3 del
Dm 24 ottobre 2007). Lo affer-
ma l’Inps nel messaggio n.
6756diffuso ieri, in cui l’istitu-
todiprevidenzaprecisa,altre-
sì, che se in corrispondenza
della data di rilascio dell’auto-
dichiarazione, viene accertata

la condizione di irregolarità,
l’invito a regolarizzare nei 15
giorni successivi (valido per
tutti gli altri tipi di Durc) non
può valere per la verifica della
stessaautodichiarazione.

La puntualizzazione dell’Inps
arriva dopo l’emanazione della
sentenza 486/2014 con cui il
Tribunale amministrativo re-
gionale per il Veneto si è
espressoafavoredellagenera-
lizzazione dell’obbligo – per
gli enti che rilasciano il Durc
– di attivare il procedimento
di regolarizzazione median-
te l’emanazione del preavvi-
so di accertamento negativo.

L’Inps, tuttavia, si discosta
dal contenuto della sentenza,
supportato in tal senso anche
da un parere del ministero

del Lavoro che, sul punto, ha
chiarito che, in assenza di un
più uniforme orientamento
giurisprudenziale, gli istituti
possono continuare (come
hanno fatto finora) ad effet-
tuare una verifica della rego-
larità contributiva alla data di
presentazione della autodi-
chiarazione.

L’unica eccezione riguarda
ilrilasciodelDurcalleaziende
che hanno dei debiti nei con-
fronti degli istituti previden-
zialieassicurativinonchéver-
so le Casse edili ma che, con-
temporaneamente, vantano
crediti nei riguardi delle pub-
blicheamministrazioni.

In questo caso la richiesta
del Durc eseguita avvalendo-
si della «Piattaforma per la
certificazione dei crediti» de-
ve essere sempre anteceden-
te o almeno contestuale alla
datadell’autodichiarazionedi
cui sopra.

A.Can.
G.Mac.
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01 | NORMATIVA
La legge 92/2012 ha previsto
che, in assenza di un Fondo di
categoria, a decorrere dal 1˚
gennaio 2014 venga attivato
un fondo di solidarietà
residuale volto a tutelare, in
costanza del rapporto di
lavoro, il reddito dei
lavoratori dipendenti dalle
imprese appartenenti ai
settori non rientranti nel
campo di applicazione della
normativa in materia di
integrazione salariale, con più
di 15 dipendenti. Il Fondo
residuale è stato istituito con
il decreto interministeriale
79141 del 7 febbraio 2014

02 | CARATTERISTICHE
Il Fondo di solidarietà
residuale presentaalcuni

aspettipeculiari:
8 è sprovvisto di personalità
giuridica;
8 gode di autonomia
finanziaria e patrimoniale;
8 costituisce una gestione
dell’Inps;
8 ha l’obbligo del pareggio di
bilancio, non può erogare
prestazioni in assenza di
risorse disponibili e, quindi,
può concedere interventi entro
i limiti delle risorse già
acquisite

03 | SETTORI INTERESSATI
Il Dm 79141 del 7 febbraio
2014non identifica i settori in
cui devono operare le imprese
rientranti nel Fondo residuale
ma ne prevede l’istituzione per
le «imprese non rientranti nel
campodi applicazione della

normativa in materia
d’integrazione salariale».
Rientrano nell’ambito di
applicazione del Fondo
residuale le imprese
individuate per esclusione – in
relazione al settore di attività
economica esercitata, o
tipologiadi datore di lavoro o
dimensione– dalla
applicabilità della normativa
disciplinante le integrazioni
salarialiordinaria o
straordinaria.Per individuare i
soggetti destinatari occorre
rilevare che, in linea con la
giurisprudenza comunitaria, si
intende per «imprenditore»
qualunque soggetto che svolge
un’attività economica e che sia
attivo su un determinato
mercato,quindi anche i liberi
professionisti

Ammortizzatori sociali. Le indicazioni dell’Inps per il contributo di finanziamento che è dovuto da imprese e professionisti

Allacassaper ilFondoresiduale
Perimesigennaio-lugliosipagaentroil16dicembre-Peragostoscadenzail16settembre

Lacircolare 100dell’Inps
lasciaperplessi per
alcunipunti. Esistono

ambiti incui il fondo
settorialeè inavanzata fase
costitutiva:mancainfatti solo
ildecreto ministerialeche li
recepisca.Fermorestando
chenon si vuoledisconoscere
lavalenza costitutivadel
decretoministerialeva,
tuttavia, rilevatoche le
impreserientranti in tali
contestipotrebbero-da unaa
primaletturadel documento
-rientrarenel campodi
applicazionedel fondo
residualeedessere obbligate
alversamentodella
contribuzioneordinaria
(0,50%)che, peraltro,a
seguitodiespressa
previsionedi legge,
rimarrebbealla disponibilità
del fondo residualesenza
poteresseretrasferita al
fondodisettore. Inpratica
alcuneaziende e i rispettivi
lavoratorisarannochiamati a
sostenereunonere inassenza
diquelleprestazioni
particolaripiùconsoneal
compartodiappartenenza
cheil fondo disettore
"praticamentepronto",
invece,prevede. Inoltre i
tempiper l’assolvimento
dellacontribuzionediagosto
2014sonomolto stretti.Da
ultimo,si registra il ritorno
allarichiestadegli interessi
legali sullacontribuzione
pregressa;prassioramai
desuetaacui l’Inps, in
circostanzeanaloghe,da
molti anniaquesta parte,non
avevapiùfattoricorso.Dato il
momentocongiunturalenon
seneavvertiva la necessità.

Fe.Mi.
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Riapertura
«incauta»
sugli interessi

L’Inail aggiorna
ipremiapplicabili
dal 1˚ luglio


